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la nuova ordinanza della capitaneria rivede quella annunciata a gennaio

Pesca da terra, ridotti i divieti Rive e Molo Zero a disposizione

In vigore oggi le nuove regole che consentono l' attività fra Ponterosso e Pinguino tranne che sull' Audace e alla
Marittima. Deroga del Comune dietro gli spazi di Tcc

BENEDETTA MORO

I pescatori sono stati ascoltati: è stata infatti ampliata la zona dell' area

portuale dove ci si può dedicare, con relativa autorizzazione, alla pesca

sportiva e ricreativa da terra. La Capitaneria di porto, dopo l' ordinanza più

restrittiva rispetto alla precedente del 2010, annunciata a gennaio, ha accolto

le richieste degli appassionati modificando in corsa il nuovo documento, che

entra in vigore oggi (www.guardiacostiera.gov.it/trieste/Documents/ 2021-

006.pdf). Dopo un tavolo tecnico a cui hanno partecipato anche Autorità

portuale, Comune e Federazione italiana Pesca sportiva e Attività subacquee

(Fipsas), si è deciso di rendere fruibile agli appassionati di canna e lenza una

maggiore porzione delle Rive. I pescatori, che dovranno rispettare comunque

le disposizioni, pena sanzioni fino a tremila euro, potranno quindi sfruttare il

tratto tra il Canale di Ponterosso e la testata del Molo Pescheria, con

esclusione di Molo Audace e Molo Bersaglieri. E se il Porto vecchio (tranne

la deroga del Molo Zero) e l' ex Cartubi restano off limits, per motivi di

security (antiterrorismo) nel primo caso e inacessibilità nel secondo, il

Comune ha garantito la possibilità ora di fruire in deroga della zona a mare

vicino al Molo Zero, dietro i nuovi magazzini di Tcc. Vi si può accedere attraverso un cancello in ferro. Lo conferma

Luigi Leonardi, direttore del Servizio Patrimonio e Demanio, che ha rappresentato il Municipio nelle riunioni in

Capitaneria. Resta valido l' ampliamento degli spazi per la pesca a Muggia: tilizzabili il Lungomare Venezia e il tratto

di costa compreso tra Molo T e Punta Ronco. Si aggiunge la parte del porticciolo (Mandracchio), lungo il lato esterno

dell' ultimo tratto del molo. È stata inoltre ridefinita la quantità di canne adoperabili. Nella zona Rive e nel porticciolo di

Muggia è possibile averne un massimo di due mentre altrove fino a cinque. Si può inoltre pescare senza

autorizzazione in tutte le zone extra portuali, quindi da Porto San Rocco verso la Slovenia e dal Porto vecchio verso

Barcola, rispettando d' estate gli orari dedicati alla balneazione. Sono compresi quindi pure i porticcioli e i moli da

Barcola a Duino, purché si utilizzi la parte esterna. L' iniziativa di revisione ha trovato il favore di tutti, a partire dal

Comune. «La Capitaneria è stata sensibile ad accogliere diverse osservazioni, rimettendo a disposizione una serie di

aree storicamente fruite dai pescatori», sottolinea Leonardi. Entusiasta della nuova decisione è anche il presidente

Fipsas Renato Del Castello: «Mi sembra che le decisioni prese siano in linea anche con le idee degli altri colleghi

presenti. La Capitaneria, pur rispettando la normativa internazionale, ha cercato di venirci incontro in tutte le maniere.

Anche la zona che il Comune ha concesso è una cosa molto positiva. Capisco che l' area del Porto vecchio fosse

appetibile perché pescosa e tranquilla, però bisogna sottostare alle esigenze di security». Giampiero Pasinati, un

amatore che si è preso a cuore la questione assieme a Bruno Somma e le cui istanze sono state portate avanti dal

Comune, si dichiara «contentissimo. Ringraziamo anche il sindaco Roberto Dipiazza e il presidente del Consiglio

comunale Francesco Panteca per essersi messi subito a disposizione». Dipiazza e Panteca si erano infatti spesi per

trovare un' intesa assieme alla Capitaneria. «Resta solo la tristezza per non poter fruire in toto del Porto vecchio, ma

capiamo le motivazioni», chiude Pasinati, a cui «spiace un po' che non si possa sfruttare il Molo Audace e quello della
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l' incontro dei visionari con zeno d' agostino

Logistica e futuro della Sdag Gorizia e le partite da giocare

MARCO BISIACH

Mettere a sistema strutture, piattaforme logistiche, peculiarità e vocazioni del

territorio attraverso la fusione tra Sdag e Interporto di Trieste-Fernetti, per

raggiungere un' economia di scala e rendere attrattivo dal punto di vista

economico e degli investimenti un territorio con tante criticità ma altrettante

potenzialità. È l' obiettivo - che diventa anche messaggio su cui riflettere -

consegnato dall' incontro dal titolo "Dal porto di Trieste quali prospettive per

Gorizia? " che è stato organizzato dal gruppo "I Visionari, comunità di

impegno politico" e che ha visto l' intervento del presidente dell' Autorità

portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. Una serata che ha

sottolineato in particolare l' importanza di avere una visione chiara di ciò che

è bene comune e del traguardo che la città vuole raggiungere. Così è stata

descr i t ta la fotograf ia ormai nota di  una Goriz ia penal izzata da

disoccupazione, calo demografico, commerci che languono e fabbriche che

chiudono, ma pure caratterizzata da spazi vuoti da riempire, un collegamento

ferroviario in via di miglioramento, un discreto collegamento autostradale e

dalla posizione strategica a ridosso del confine. In questo scenario insiste la

Sdag di proprietà comunale, con i suoi 600 mila metri quadrati di superficie, già adibita ai sistemi di trasporto. A

poche decine di chilometri c' è il porto di Trieste, con il suo interporto di Trieste-Fernetti, per i quali Gorizia e le sue

strutture potrebbero recitare, è stato ricordato nel corso dell' incontro, un ruolo fondamentale di retro-porto.

«Incontrarsi, con la voglia di fare sistema, per raggiungere un' economia di scala, a questo punto sembrerebbe la

cosa più logica da farsi - spiegano in una nota i Visionari - perché nessuno, da solo, sarà grande abbastanza da

competere in futuro, a livello globale. Le strutture esistono già, non c' è bisogno di costruire, si tratta di integrare l'

esistente, migliorando il modello organizzativo». Un esempio di sinergia è dato dalla catena della temperatura

controllata (o «catena del freddo»), sviluppata da Sdag e invece inesistente a Trieste-Fernetti, ma assolutamente

strategica per i traffici di valore. D' Agostino, con il suo intervento, ha fatto capire che la porta per una fusione tra

Sdag e Interporto di Trieste-Fernetti «è ancora aperta», e secondo i Visionari questa è una proposta da valutare

attentamente, per le sue ricadute positive. «Se pensiamo alla contemporanea istituzione di una Zls, Gorizia potrebbe

diventare polo d' attrazione per tutte quelle imprese che cercano condizioni migliori per quanto concerne la

movimentazione delle merci, gli sgravi fiscali e le semplificazioni burocratiche», conclude l' associazione, che si

aspetta, arrivati a questo punto, una risposta dal Comune di Gorizia «considerata l' importanza della posta in gioco

per lo sviluppo di tutto il territorio». -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Messaggero Veneto (ed. Gorizia)

Trieste
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interventi in laguna

Canale dei Petroli, l' impatto ambientale dei nuovi scavi

Nei prossimi giorni il ministero dell' Ambiente deciderà se assoggettare i progetti all' esame della commissione Via. Il
dossier ambientalista: «Rispettate la legge»

ALBERTO VITUCCI

«Gli interventi sul canale dei Petroli devono avere il parere della commissione

Via». Una battaglia che torna ad accendersi, quella sugli interventi in laguna.

Nei prossimi giorni il ministero dell' Ambiente dovrà pronunciarsi sulla

richiesta presentata dal Provveditorato alle Opere pubbliche e dall' Autorità

portuale due anni fa per «verificare «l' assoggettabilità a Via degli interventi di

protezione e conservazione dei fondali del canale Malamocco-Marghera».

Progetto che risale al 2003, poi aggiornato nel 2013. Scogliere in pietrame e

palancole per separare il canale dalla laguna. «Manutenzione necessaria»,

secondo il porto, «per garantire la navigabilità». «Interventi impattanti per la

laguna, proibiti dalle leggi vigenti», secondo gli ambientalisti. Italia Nostra

aveva presentato un ricorso al Tar, mai discusso, in cui contestava la

violazione di numerose norme di legge a cominciare dal Palav e dalla Legge

speciale. Nel mirino la palancolata a fianco della Cassa di colmata B, 1300

metri di barriera per consolidare le rive. Sbarramento poi modificato dai

progettisti con l' uso di materiali in legno. Ma secondo Italia Nostra quei lavori

sono soltanto il grimaldello per rendere il canale dei Petroli più profondo e

aprirne la navigazione anche alle navi da crociera. Un progetto che porterebbe ai nuovi terminal di Marghera,

alternativi alla Marittima. Ecco allora il dossier inviato dalle associazioni ambientaliste al ministero. «La Valutazione di

Impatto ambientale», scrivono, «è una procedura di legge che va applicata sulle grandi opere». Così non è stato per il

Piano Regolatore del Porto, che risale al 1964, ma è stato modificato con le nuove quote di profondità nel 1994. Così

per il Mose, che venne bocciato dal parere di Via nel 1998. Parere poi annullato dal Tar per un vizio formale. «Il Mose

è la più grande opera pubblica italiana decisa senza ossequio dell' obbligo di Via», dice il professor Stefano Boato.

Così anche per le grandi navi. I progetti alternativi per il nuovo terminal a Marghera non hanno superato alcun parere

di Via. Anche per le opere di protezione, scrivono gli ambientalisti, c' è un parere negativo del primo Piano

morfologico del Cvn. Adesso per fermare o almeno modificare quel progetto, le associazioni confidano in un

pronunciamento del ministero. Per valutare quali siano gli impatti dei nuovi interventi sulla laguna. Un dibattito che va

avanti da decenni. Anche alla fine degli anni Sessanta le associazioni avevano combattuto una battaglia contro l'

autostrada del mare dentro la laguna. Ma nel 1969 il canale delle petroliere era stato aperto. --alberto vitucci©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Marginamenti, nuovo allarme

`Bloccati i lavori per la nuova centrale Edison a causa del cedimento delle palancole sull' argine `Mancano all'
appello 280 milioni per completare l' opera di messa in sicurezza delle acque lagunari

ELISIO TREVISAN

AMBIENTE MESTRE Persino l' investimento da 300 milioni di euro per

costruire l' impianto termoelettrico a gas più efficiente d' Europa si è scontrato

con la burocrazia, non tanto per le autorizzazioni, che alla fine sono arrivate,

ma per il cedimento del terreno sulla riva del canale industriale Ovest a Porto

Marghera su cui si affaccerà il nuovo impianto di Edison. Un inconveniente che

ha convinto l' Autorità portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) a

concordare con l' Azienda di interrompere temporaneamente i lavori legati alla

realizzazione del grande camino della centrale turbo gas oppure a spostarli in

un' area diversa. LA GRANDE MURAGLIA Cosa c' entra la burocrazia? È

quella statale che da quindici anni blocca il completamento dei marginamenti, la

grande muraglia, che devono isolare i duemila ettari di Porto Marghera dalla

laguna impedendo che i veleni sotterrati in oltre un secolo di lavorazioni

industriali pericolose finiscano in acqua. I marginamenti sono in buona

sostanza un muro di palancole di ferro, infilate nel terreno fino a 17 metri di

profondità, dietro al quale è stato realizzato un sistema di tubazioni e pompe

per emungere le acque inquinate, inviarle al Pif di Fusina (l' impianto di

depurazione) e alla fine immetterle, pulite, in laguna. Ebbene, anche davanti all' area Edison sulla sponda Sud del

canale Ovest dell' isola portuale, ci sono questi muri anche se non ancora completati. «Se il terreno è ceduto lì, e le

palancole si sono spanciate, può accadere dovunque» commenta l' assessore allo Sviluppo economico Simone

Venturini, che rilancia gli allarmi ripetuti più volte dal sindaco Luigi Brugnaro e dal presidente di Confindustria Venezia

Rovigo, Vincenzo Marinese. Il fatto è che bisogna costruire 42 chilometri di marginamenti e fino ad oggi ne sono stati

realizzati 38 e mezzo con quasi 800 milioni di euro per la maggior parte versati dalle aziende industriali che, in tal

modo, hanno pagato il loro debito con l' ambiente e la salute dei cittadini. Per finire il lavoro, e costruire i tre chilometri

e mezzo mancanti, servono ancora circa 280 milioni di euro perché i tratti da chiudere sono i più complessi, pieni di

sottoservizi e grosse tubature sotterranee. Con il Patto per Venezia firmato nel 2017 dall' allora premier Matteo Renzi

e dal sindaco Luigi Brugnaro vennero destinati 70 milioni di euro alla grande muraglia, e altri 102 messi a disposizione

dal Governo l' anno scorso e oggetto di uno schema di accordo varato dalla Regione e da firmare con ministero dell'

Ambiente e Adspmas. Con questi quasi 180 milioni di euro si possono costruire altri due chilometri di marginamenti

(un chilometro nella macroisola Fusina, nei tratti antistanti le società Alcoa ed Enel lungo la sponda sud del canale

Industriale Sud, e 800 metri antistanti la Darsena della Rana, lungo la sponda Sud del canale industriale Ovest dove

sono insediate anche Sapio ed Edison). E poi rimarrà l' ultimo chilometro, una volta che saranno stati trovati altri 100

milioni per chiudere i tratti davanti alla Pilkington Vicino al Vega e a Fincantieri; e davanti all' Intermodale Marghera, ex

Italiana Coke, dove dovrebbe essere realizzato il porto per le grandi navi da crociera. CASSE VUOTE «Una litania di

numeri senza sostanza, parlano di soldi che non sono mai arrivati - sbotta Venturini - I 70 milioni di euro del Patto per

Venezia sono diventati 172 milioni lo scorso novembre con annunci roboanti dei parlamentari veneziani del Pd che se

ne sono presi il merito ma in realtà senza far arrivare un centesimo. È la tela di Penelope: stanziano i soldi e non li

versano, poi li riprendono e li rimettono, e via così. E il ministro Costa, e prima di lui il suo predecessore Galletti,

Il Gazzettino

Venezia
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Costa al porto di Venezia. Intanto qui a Venezia la laguna continua a lambire la terra inquinata di Porto Marghera, i

marginamenti già costruiti da anni rischiano di marcire perché nessuno fa le manutenzioni e gli 800 milioni di euro già

spesi se ne vanno in fumo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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L' ora del vaccino da stasera si prenota sul portale dedicato

Scatta alle 23 la seconda fase con gli appuntamenti per gli over 80 la somministrazione a partire dalla giornata di
mercoledì

di Michela Bompani Al via la seconda fase di vaccinazione per 160mila

over80 in Liguria: da questa sera, alle 23, diventa operativo il sito web:

prenotovaccino.regione. liguria. it. Da quell' ora, accetterà prenotazioni solo

per tutti i nati prima del 31 dicembre 1941 che riceveranno l' appuntamento

per la prima e la seconda dose, 21 giorni dopo la prima somministrazione. E

da questa settimana, annuncia il presidente della Regione, Giovanni Toti, la

Liguria premerà sull' acceleratore: « Faremo più di 20mila vaccini alla

settimana, con questa partenza della seconda fase». Da domani, sul sito

prenotovaccino saranno accettate anche le prenotazioni dei cittadini over90,

dal 17 febbraio anche degli over 85 e dal 18 febbraio di tutto il parterre

over80 potrà prenotarsi. Ovviamente il sito funziona 24 ore su 24. Il 17

febbraio cominceranno ad essere eseguite nella rete dei centri vaccinali

predisposti nelle Asl le somministrazioni. Per prenotare, sul portale, così

come seguendo le altre procedure previste, occorre sempre avere con sé la

tessera sanitaria e il codice fiscale. Da domani, oltre al sito entrerà in

funzione un numero verde regionale, per chi non abbia possibilità di

prenotare dal pc o non abbia sufficiente dimestichezza con esso: componendo 800938818 si prenoterà prima e

seconda dose, scegliendo luogo e data della somministrazione. Domani, il servizio funzionerà, dalle 6 alle 20, poi, per

tutti i giorni successivi, dalle 8 alle 18. Da domani cominceranno anche a ricevere le prenotazioni, con orari stabiliti da

ognuna delle cinque Asl, gli sportelli Cup. Probabilmente già durante questa settimana o, al più tardi, dalla prossima, si

potranno prenotare le vaccinazioni - che, ricordiamo, vengono somministrate solo in specifici ambulatori organizzati

dalle Asl - presso le farmacie e i medici di famiglia. Non devono fare alcuna prenotazione invece due categorie di

over80 che vogliano sottoporsi al vaccino: gli over 80 che abbiano i requisiti per ricevere la vaccinazione al domicilio,

che saranno contattati direttamente dalla Asl di appartenenza. Così pure non devono preoccuparsi di prenotare un

appuntamento gli over80 che risiedono nei Comuni con meno di 5mila abitanti: le Asl insieme ai sindaci dei vari

Comuni hanno già organizzato giornate dedicate alla vaccinazioni in punti predisposti per le somministrazioni e i

Comuni informeranno direttamente gli aventi diritto. Non devono infine prenotarsi, nè fare la vaccinazione, gli anziani

over80 che siano stati dimessi dall' ospedale dopo aver contratto il Covid. Coordinate da Alisa, l' agenzia sanitaria

regionale, e con il supporto di Anci, ciascuna Asl sta predisponendo ambulatori specifici da destinare a questa

seconda fase di vaccinazione. A Savona, grazie a un accordo tra la Asl2 e Costa Crociere, promosso da Regione

Liguria e del Comune di Savona, oltre che dell' Autorità portuale, il Palacrociere Costa si trasformerà in un grande

centro vaccinale con la possibilità di somministrare oltre 600 vaccini al giorno e funzionerà da martedì a venerdì, per

evitare di intercettare il normale svolgimento delle operazioni della struttura portuale, anche in vista di una ripresa più

fitta del traffico crocieristico. «La somministrazione dei vaccini viene effettuata nei locali a piano terra del secondo

terminal del Palacrociere - spiega il gruppo Costa - su oltre 1500 metri quadrati di superficie: un' ampia zona esterna

permetterà lo svolgimento in sicurezza delle operazioni » . Inoltre, la Asl2 ha predisposto uno specifico protocollo,

anche perché gli spazi sono già stati inaugurati con

La Repubblica (ed. Genova)

Savona, Vado
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i " Silver Vaccine Days", i primi giorni di vaccinazione simbolica in Liguria, di un primo nucleo di over 80, estratti a

sorte, per far partire la seconda fase di immunizzazione. Costa Crociere e Regione annunciano che il Palacrociere

continuerà ad essere utilizzato anche per le fasi successive della campagna vaccinale che coinvolgerà

progressivamente tutte le fasce della popolazione. Intanto, nella Asl1, di fatto, è già cominciata la seconda fase di

vaccinazioni: da sabato, infatti, si stanno somministrando dosi di AstraZeneca ai lavoratori frontalieri, più esposti nell'

Asl1 che è al centro di una ri-accelerazione dell' epidemia a causa della contiguità con il sud della Francia, inserita in

"zona scarlatta", la più grave, per l' emergenza contagi. E ieri è proseguita, così come accadrà fino al completamento

delle somministrazioni delle seconde dosi, la prima tranche della campagna vaccinale: in tutta la Liguria sono state

somministrate il 75% delle dosi consegnate. Sono state somministrate finora 85.658 prime dosi e 38.781 persone

hanno ricevuto la seconda dose e sono completamente immunizzate. Ieri però sono state poche le vaccinazioni

effettuate: 545. E mancano ancora 40mila seconde dosi per dichiarare completata la prima fase in Liguria. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Grimaldi: 'Ordino altre sei navi e cerco spazi a Genova'

Francesco Ferrari

Genova - Il 2020 chiuso con un risultato positivo, malgrado un fatturato ridotto

di 400 milioni a 2,8 miliardi. E la prua puntata verso nuove acquisizioni: di

navi, porti e concorrenti. Le ambizioni di Emanuele Grimaldi, a capo dell'

omonimo gruppo armatoriale napoletano , prima azienda del Sud per volume

d' affari e quindicimila dipendenti, non arretrano di fronte all' emergenza

Covid. 'Guardiamo avanti, come sempre. L' anno scorso abbiamo avuto

danni molto forti nella parte passeggeri e in quella automotive: con le

fabbriche chiuse abbiamo dovuto fermare quindici navi. Ma siamo riusciti

comunque ad archiviare un bilancio positivo'. Come? 'Tagliando i costi e

chiedendo supporti ai fornitori. Ma devo essere sincero: abbiamo anche

avuto la fortuna di avere un costo del petrolio molto basso. Tra aprile e

maggio il barile è arrivato a 20 dollari: oggi siamo tornati a 60, più o meno ai

livelli di un anno fa, e non possiamo certo lamentarci. Stiamo tenendo la barra

dritta, anche il 2021 avremo un risultato positivo'. Il Covid ha impattato

negativamente sui vostri piani di sviluppo? 'Tutt' altro. Abbiamo preso in

consegna tre navi solo a gennaio, non era mai successo nella nostra storia. E

siamo in trattativa per altre sei'. Navi di che tipo 'Navi multipurpose per il trasporto di auto, trattori, camion e

contenitori. Quelle che utilizziamo sono car carrier di grandi dimensioni, che portano 3-4.000 auto e un migliaio di

contenitori. Ne ordineremo altre sei, appunto, più moderne e innovative. Siamo in fase di negoziazione con i cantieri'.

Cantieri cinesi? 'Non solo. Diciamo che stiamo dialogando con diversi stabilimenti del Far East. I cantieri italiani non

hanno interesse a costruire questo tipo di navi: sono concentrati sulle unità militari e su quelle passeggeri'. State

anche partecipando al bando di privatizzazione dei porti lanciato dal governo greco. Con quali obiettivi? 'Siamo molto

interessati al porto di Heraklion, dove ha sede la nostra compagnia Minoan: è uno scalo che reputiamo strategico, da

qui facciamo 700 viaggi all' anno, peraltro con navi realizzate da Fincantieri. E poi c' è Igoumenitsa: siamo in gara

anche per quel porto'. Non solo navi: il vostro gruppo è presente in molte infrastrutture di terra. 'In Svezia l' unico porto

privatizzato è gestito da noi. Ma siamo presenti anche ad Anversa, in Nigeria, per citare alcune località. In Italia

abbiamo terminal a Monfalcone, Palermo, Salerno, Gioia Tauro, Savona'. E' vero che state cercando spazi anche a

Genova? 'Sì, siamo interessati a fare importanti investimenti nella logistica e nei terminal, soprattutto su quelli adatti

alle autostrade del mare. Fa parte delle nostre strategie di sviluppo. E' chiaro che un investimento può essere in

alternativa a un altro'. Parliamo di linee. Negli ultimi mesi avete raddoppiato i collegamenti tra Ancona e la Grecia,

potenziato le partenze da Brindisi, avviato la Palermo-Cagliari. Volete presidiare sempre di più il Mediterraneo?

'Certo, e siamo pronti ad acquisire compagnie. Ovviamente per fare operazione di acquisizione c' è bisogno del

venditore, e oggi la situazione è complessa. Penso ad Anek Lines, ma non è la sola. A dire il vero ci sarebbero tutti i

presupposti economici, perché ci sono aziende che possiedono solo debiti. E non mi riferisco a qualcuno in

particolare: almeno quattro grandi armatori che operano nel Mediterraneo hanno in pancia debiti che valgono il doppio

della compagnia. La vera domanda è: banche e istituzioni quando smetteranno di fare concorrenza sleale agli

armatori sani dando soldi a chi non li potrà mai restituire? Lo dico in veste di vicepresidente degli armatori mondiali: la

concorrenza sleale non è qualcosa che può essere utilizzato come ristoro. Il ristoro va distribuito alle categorie, a tutti

ilsecoloxix.it

Genova, Voltri
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un messaggio sbagliato al mercato'. Qual è, allora, la ricetta? 'Abbiamo troppi settori polverizzati, mentre ci sarebbe

bisogno di far crescere campioni nazionali. Io ho 15.000 dipendenti, più della metà sono italiani: è interesse del Paese

proteggere realtà come questa. Poi, diciamola tutta, certe situazioni sono illegali: le ho impugnate e continuerò a

farlo'. Si riferisce a Tirrenia? 'Le faccio un esempio banale: ci sono rotte dove io impiego navi italiane e nuove, lui (l'

armatore Vincenzo Onorato, ndr) usa navi vecchie e prende soldi pubblici. Perché? La verità è che dovrei chiedere un

risarcimento allo Stato, come è successo in Francia per le rotte sulla Corsica: chi ha fatto ricorso ha già vinto in primo

grado. Non dobbiamo creare un altro caso Alitalia. Non si mantiene in vita una compagnia facendo pagare più tasse

agli italiani'. A proposito di Tirrenia: come vi comporterete, alla scadenza della convenzione? 'Per quanto mi riguarda,

quella convenzione è scaduta il 18 luglio scorso. Tant' è che Tirrenia non ha più ricevuto soldi: chiunque dovesse

firmare una decisione del genere rischierebbe il danno erariale. Ogni tanto sento dire - lo ha detto anche qualche

ministro - che il mercato dei traghetti è libero. Certo che lo è: ma grazie a quegli imprenditori che lavorano rischiando

in prima persona, senza prendere soldi pubblici. E non parlo solo di Grimaldi: anche Aponte opera in Italia senza

sussidi. Bisogna prendere atto senza indugi di questa situazione, perché le risorse pubbliche oggi più che mai

servono al Paese, agli ospedali, ai servizi essenziali'. Sta per insediarsi un nuovo governo, cambieranno i vostri

interlocutori su questi temi. 'Mario Draghi sarà un presidente del Consiglio di primo livello, autorevole e affidabile,

come dimostra la reazione dei mercati nei giorni scorsi. E il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sarà cruciale

per l' economia del Paese'. Che cosa si aspetta dall' esecutivo? 'Ho già preso atto con piacere che, a proposito di

Recovery Fund, si parla di fondi legati alla qualità degli investimenti. E' una visione nuova, che sosterremo con vigore.

Bisogna rinunciare a foraggiare settori decotti: questa è la scelta da fare. Anche perché ce lo chiede l' Europa'. L'

Europa chiede anche una maggiore attenzione per l' ambiente. 'E' giusto, e noi ci faremo trovare pronti. Abbiamo

appena pubblicato uno studio, validato dal Rina, sulle emissioni di CO2 delle nostre navi. Le anticipo un paio di dati.

La nostra Eurocargo Patrasso, costruita da Fincantieri nel 1997, emette 3,1 kg di CO2 per trailer/miglio marino, con

un abbattimento del 66% rispetto al trasporto su gomma. Una nostra nave realizzata da Hyundai nel 2011 ne emette

2,1, quelle di nuova generazione scendono a 0,9. Sono dati inimmaginabili solo pochi anni fa. Il mio gruppo ha un'

intera divisione dedicata esclusivamente a questi temi. A bordo dei nostri traghetti ibridi abbiamo una batteria da 5

megawatt, è la più grande al mondo, capace di autoricaricarsi grazie ai pannelli solari. Utilizziamo motori a controllo

elettronico per una migliore carburazione, sfruttiamo i gas di scarico per produrre calore. Insomma: il green non è un'

ambizione, è realtà'. Un anno fa lei scrisse una lettera a Gianluigi Aponte, fondatore di Msc, per riunire sotto un' unica

sigla le due associazioni del settore: Confitarma e Assarmatori. Che cosa è successo nel frattempo? 'Non c' è stato

un seguito, ma il 2020 è stato un anno difficile per tutti. La mia ambizione resta l' unità: due associazioni creano solo

disordine e confusione. Mi auguro che ci si arrivi presto'.

ilsecoloxix.it

Genova, Voltri



 

domenica 14 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 7 1 1 4 2 0 6 § ]

Grimaldi, intervista a tutto campo: acquisizioni, porti, Tirrenia, nuovi ordini

L' armatore annuncia l' arrivo di sei nuove navi e l' interesse per il porto di Genova

Genova - Il 2020 chiuso con un risultato positivo, malgrado un fatturato ridotto

di 400 milioni a 2,8 miliardi. E la prua puntata verso nuove acquisizioni: di

navi, porti e concorrenti. Le ambizioni di Emanuele Grimaldi, a capo dell'

omonimo gruppo armatoriale napoletano , prima azienda del Sud per volume

d' affari e quindicimila dipendenti, non arretrano di fronte all' emergenza

Covid. 'Guardiamo avanti, come sempre. L' anno scorso abbiamo avuto

danni molto forti nella parte passeggeri e in quella automotive: con le

fabbriche chiuse abbiamo dovuto fermare quindici navi. Ma siamo riusciti

comunque ad archiviare un bilancio positivo'. Come? 'Tagliando i costi e

chiedendo supporti ai fornitori. Ma devo essere sincero: abbiamo anche

avuto la fortuna di avere un costo del petrolio molto basso. Tra aprile e

maggio il barile è arrivato a 20 dollari: oggi siamo tornati a 60, più o meno ai

livelli di un anno fa, e non possiamo certo lamentarci. Stiamo tenendo la barra

dritta, anche il 2021 avremo un risultato positivo'. LEGGI L' INTERVISTA

COMPLETA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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«Sì all'area scarico per agevolare i camion Al via un tavolo tecnico»

LAURA IVANI

Un investimento sul parcheggio degli Stagnoni, perché diventi una zona

servita. Con lo scopo di rendere la vita degli autotrasportatori più semplice.

Una vera area sosta assistita, con tutti i servizi necessari. È quanto ha in

mente l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale che presta

ascolto alle richieste che sono state avanzate dal mondo dell' autotrasporto.

Non ultima quella della Confartigianato Trasporti, attraverso il suo presidente

Stefano Ciliento, il quale aveva lanciato quattro proposte all' ente di via del

Molo. Dal riordino dell' accesso e uscita dei container, a un' area polmone per

i camionisti per non ingolfare i gate, fino all' unificazione delle modalità di

accesso nei porti della Spezia di Marina di Carrara. E, non ultimo, una serie di

servizi per migliorare la qualità della vita di chi svolge il delicato e

fondamentale mestiere dell' autotrasporto. I temi saranno sul tavolo in una

serie di incontri che il presidente Mario Sommariva ha deciso di programmare

già nei prossimi giorni. «Sono in piena sintonia con le proposte avanzate da

Confartigianato. Ho già richiesto da tempo un incontro con le associazioni

perché mi fornissero alcune proposte concrete che dal loro punto di vista -

spiega il presidente - affrontassero il tema del miglioramento dell' autotrasporto, per quel che riguarda la congestione

in ingresso e uscita e per quei servizi che migliorerebbero le condizioni di vita degli autisti. Sono proposte che

condivido - afferma Sommariva -. Nei prossimi giorni faremo subito degli incontri tecnici per dare concretizzazione

alle proposte. Anche se l' unica apparentemente semplice da affrontare è quella relativa all' unificazione delle

procedure per accedere ai due porti. Ma anche in questo caso non è una cosa banale». Non basta cambiare una

"tesserina" per garantire un accesso unificato, ma c' è un sistema informatico legato alla sicurezza da modificare. Sul

riordino degli accessi dei servizi di accesso e uscita delle merci in porto si è fatto sentire anche Bruno Pisano,

presidente dell' associazione doganalisti del porto della Spezia. Anche su questo punto Sommariva ha assicurato che

c' è un ragionamento importante in corso, così come sulla zona da dedicare ai servizi per i camionisti. In questo caso

l' idea è quella di dotare il parcheggio degli Stagnoni di strutture e servizi in cui gli autotrasportatori potranno trovare

conforto e appoggio. «I dettagli verranno stabiliti insieme alle associazioni. L' intervento sarà ad onere dell' Authority»

ha spiegato Sommariva. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Verso energie più pulite. L' Autorità Portuale di Ravenna partecipa a "Hyseport"

vorlandi

La proposta progettuale si pone l' obiettivo di ridurre le emissioni nocive delle

attività portuali. L' Autorità Portuale di Ravenna partecipa alla proposta

progettuale "HYSEPORT", presentata nei giorni scorsi in risposta albando

Europeo Horizon 2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020. Il Progetto, coordinato

dall' Autorità Portuale di Siviglia e che vede la partecipazione di diversi

partner istituzionali, accademici e imprenditoriali provenienti da Italia, Spagna,

Francia, Belgio, Olanda e Grecia, si pone l' obiettivo generale di ridurre,

grazie all' utilizzo di innovazioni tecnologiche, le emissioni nocive delle attività

portuali, favorendo la transizione verso energie più pulite. Nell' ambito del

Progetto"HYSEPORT" l' Autorità Portuale di Ravenna parteciperà agli studi

inerenti all' utilizzo dell' idrogeno come fonte di energia pulita e all'

implementazione di un elettrol izzatore col legato a un sistema di

elettrificazione delle banchine. Oltre all' Autorità Portuale di Ravenna, il

Progetto vede la partecipazione di altri due partner emiliano-romagnoli: la

Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica e la Società SAPIR - Porto

Intermodale Ravenna. Quest' ultima azienda testerà un sistema di

smistamento dei vagoni innovativo; nello specifico tale sistema prevede l' utilizzo di un locomotore telecomandato e

alimentato a batterie, che può comporre treni all' interno del terminal. Se HYSEPORT sarà ammesso a finanziamento

le attività del progetto avranno inizio nel corso del 2021.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' ALLARME

«Qui a casa trema tutto» Non era il terremoto ma i motori di una nave

C' è chi ha pensato al terremoto, chi ad un guasto. Molti si sono allarmati e

hanno contattato i pompieri. Decine le telefonate pervenute ieri pomeriggio al

nuovo numero unico d' emergenza 115 dal centro storico e dalla zona degli

Archi, poi dirottate alla centrale operativa dei vigili del fuoco. Tutti

segnalavano strane vibrazioni di pareti e vetrate, specialmente ai piani alti

delle abitazioni. Preoccupazione anche sui social, con un tam-tam di

segnalazioni e informazioni. Alla fine, i vigili del fuoco hanno scoperto l'

arcano: sembra che a provocare le sollecitazioni sia stata una grossa nave, a

lungo ormeggiata nel porto di Ancona con i motori accesi per un problema

tecnico. Le principali segnalazioni sono arrivate dal centro storico, in

particolare piazza del Plebiscito e via degli Orefici, ma anche dalla zona di

via Marconi e degli Archi. Alla luce di un confronto con la Capitaneria di porto,

i vigili del fuoco ipotizzano che a causare le forti vibrazioni siano stati proprio

i motori della nave.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marina Yachting, si torna in conferenza dei servizi

CIVITAVECCHIA - Dopo l' apertura sperimentale dei varchi, Comune e Adsp

vogliono accelerare anche sulla riqualificazione del porto storico. Domani

infatti il Pincio ha convocato la conferenza dei servizi per andare a sbloccare,

di fatto, l' iter burocratico e procedere poi con il via libera ai lavori. Già con la

passata amministrazione, come si ricorderà, venne scelto il progetto

vincitore, quello presentato dalla Roma Marina Yachting srl, joint venture tra

Port Mobility e Porti di Monaco. Una seduta, quella di domani, convocata

nonostante la lettera inviata ad inizio mese dalla Soprintendenza archeologica

che invitava a sospendere l' iter legato alla conferenza dei servizi con una

comunicazione di 'improcedibilità' per via della sentenza della Corte

Costituzionale che soltanto pochi mesi fa ha annullato il Piano paesistico della

Regione Lazio proprio per il mancato confronto e coinvolgimento del Mibact,

accogliendo il ricorso del Governo per un possibile conflitto di attribuzione tra

enti. Piano che la giunta Zingaretti avrebbe licenziato due giorni fa e che

dovrà ora approdare in Consiglio regionale. Nel frattempo comunque il Pincio

e l' Adsp si sono messi al lavoro per rispondere alle sollecitazioni del Mibact e

definire la questione, in modo da superare l' attuale impasse. E domani sarà quindi l' occasione per fare il punto sulla

vicenda e cercare di capire che strada seguire per poter finalmente garantire la realizzazione del porticciolo per yacht

e megayacht al porto storico. La realizzazione del Marina Yachting consentirebbe, con la successiva realizzazione del

ponte e dell' apertura a sud del porto, di sbloccare e accelerare anche la realizzazione della barriera soffolta a

protezione della Marina e di una grande piazza alle spalle del Forte Michelangelo, verso mare. I materiali di dragaggio

asportati dall' apertura della bocca a sud dello scalo, infatti, saranno posizionati nello specchio di mare di fronte all'

anfiteatro della Marina, andando a creare una sorta di grande cassa di colmata che diventerà un nuovo grande piazza

a disposizione della città che inoltre con la nuova barriera soffolta vedrà finalmente anche la Marina stessa protetta

dalle mareggiate ed evitare così i danni che si registrano, ciclicamente, da anni.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pincio e Adsp vogliono accelerare sulla riqualificazione del porto storico

Marina Yachting, si torna in conferenza dei servizi

CIVITAVECCHIA - Dopo l' apertura sperimentale dei varchi, Comune e Adsp

vogliono accelerare anche sulla riqualificazione del porto storico. Domani

infatti il Pincio ha convocato la conferenza dei servizi per andare a sbloccare,

di fatto, l' iter burocratico e procedere poi con il via libera ai lavori. Già con la

passata amministrazione, come si ricorderà, venne scelto il progetto

vincitore, quello presentato dalla Roma Marina Yachting srl, joint venture tra

Port Mobility e Porti di Monaco. Una seduta, quella di domani, convocata

nonostante la lettera inviata ad inizio mese dalla Soprintendenza archeologica

che invitava a sospendere l' iter legato alla conferenza dei servizi con una

comunicazione di "improcedibilità" per via della sentenza della Corte

Costituzionale che soltanto pochi mesi fa ha annullato il Piano paesistico della

Regione Lazio proprio per il mancato confronto e coinvolgimento del Mibact,

accogliendo il ricorso del Governo per un possibile conflitto di attribuzione tra

enti. Piano che la giunta Zingaretti avrebbe licenziato due giorni fa e che

dovrà ora approdare in Consiglio regionale. Nel frattempo comunque il Pincio

e l' Adsp si sono messi al lavoro per rispondere alle sollecitazioni del Mibact e

definire la questione, in modo da superare l' attuale impasse. E domani sarà quindi l' occasione per fare il punto sulla

vicenda e cercare di capire che strada seguire per poter finalmente garantire la realizzazione del porticciolo per yacht

e megayacht al porto storico. La realizzazione del Marina Yachting consentirebbe, con la successiva realizzazione del

ponte e dell' apertura a sud del porto, di sbloccare e accelerare anche la realizzazione della barriera soffolta a

protezione della Marina. I materiali di dragaggio asportati dall' apertura della bocca a sud dello scalo, infatti, saranno

posizionati nello specchio di mare di fronte all' anfiteatro della Marina, per proteggere il lungomare dalle mareggiate

ed evitare così i danni che si registrano, ciclicamente, da anni.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sviluppo del porto, necessario un piano strategico

Il presidente dell' Autorità d i  sistema Mario Mega: «Pronti a inserire gli

interventi fondamentali». Pag. 19.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Un Piano strategico della portualità per una corretta gestione dei servizi

Mega: «Traffico turistico e nautica da diporto i punti di forza»

milazzo L' Autorità di sistema portuale dello Stretto è impegnata nel rilancio di

attività e servizi in grado di ridare lustro a una città che dalla risorsa-mare

vuole, e deve, ripartire. Ma per farlo occorre fare sistema ed evitare interventi

estemporanei legati ad esigenze individuali. Il presidente dell' Authority Mario

Mega anticipa quelle che sono le strategie per il porto di Milazzo, chiarendo

anche diversi aspetti legati al passato che oggi sono da ritenersi superati o,

comunque, non attivabili senza una opportuna concertazione istituzionale. E il

punto di partenza di ogni programmazione sarà la pianificazione urbanistica

degli spazi di competenza della stessa Autorità di sistema. «Stiamo avviando

in tutti i porti una attività di ripensamento delle varie funzioni - afferma l' ing.

Mega - nell' ottica della redazione del piano regolatore di sistema che

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

interessa sia l' area siciliana che quella calabrese di nostra competenza.

Abbiamo concluso l' iter con Reggio e Villa e ora stiamo lavorando per

Milazzo. Presto proporremo alla nuova Amministrazione comunale la

condivisione di una una strategia per avviare la redazione di questo strumento

che è propedeutico a quello dei singoli piani regolatori. Milazzo - prosegue il

presidente - è un porto polifunzionale che offre più attività rispetto al nostro sistema: da un lato attività di

collegamento con le Eolie con traghetti e mezzi veloci, quindi l' attività commerciale e quella dei prodotti petroliferi. Ad

essa si aggiunge una attività di minicrociera e di nautica da diporto in forte espansione. Tutto questo - se ne converrà

- in uno specchio acqueo molto piccolo. Per questo una delle idee che stiamo valutando è quella di espandere il porto

, realizzando una nuova darsena dove trasferire tutte le funzioni diportistiche più integrate con l' attività urbana.

Immaginiamo la naturale zona di espansione a Nord, oltre la diga foranea». - Scelte che passano dal nuovo piano

regolatore, per il quale però esiste una prima bozza condivisa nell' ormai lontano 2016 anche dal consiglio comunale

di Milazzo. «Le dico subito. Quella bozza, come lei la definisce, può ritenersi oggi superata anche perché non sono

mai stati attivati gli elaborati per ottenere la Vas (Valutazione ambientale strategica) che non è ferma a Palermo. È

tutto l' iter che è arenato. Per questo occorre ragionare su nuove prospettive, anche perché ci sono da alcuni anni

delle richieste di svolgere attività diportistica, mettendo al centro la funzione di Milazzo quale "hub" per le Eolie. Nel

porto milazzese ogni anno transitano quasi due milioni di passeggeri, si è affacciato anche un turismo della nautica di

lusso e ciò significa potenziare i servizi e renderli anche qualitativamente migliori. In una sola parola aumentare la

capacità di accoglienza, partendo dalla stazione marittima proseguendo con il sistema di viabilità». - A proposito: le

proposte di vettori privati di incrementare i collegamenti da Milazzo per la Campania o altri porti del Continente, ritiene

siano compatibili con questo percorso? «Abbiamo necessità di creare ambiti dove queste funzioni possano svolgersi

senza interferenze a carico della città. Certamente sta cambiando il mercato e operatori puntano alle cosiddette

"autostrade del mare" quale alternative ai collegamenti stradali. Ma per far sì che ciò si concretizzi occorre il rispetto

di determinati requisiti: dagli spazi in porto dei piazzali per le attività di imbarco e sbarco delle merci, ad un nuovo

sistema di viabilità dedicata che non intacchi quella esistente già in sofferenza. Quindi capisco le esigenze dei singoli

vettori, ma per avviare un tale servizio a Milazzo occorre strutturare il porto e per farlo occorre una corretta sinergia

istituzionale». g.p.
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Continuano le verifiche nel porto-pattumiera posto sotto sequestro

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI L' ipotesi di reato al vaglio degli

inquirenti è quella di disastro ambientale «in relazione al riscontro di rifiuti

inabissati nei fondali antistanti le banchine»: si va avanti per individuare i

responsabili dopo il sequestro del porto di Bagnara di venerdì scorso, area

già posta sotto sequestro nel 2018, sempre dai Carabinieri, per le medesime

condizioni di sversamenti illeciti e di rifiuti sui fondali. Le immagini catturate

dai sommozzatori nel tratto di mare che lambisce la struttura portuale danno il

senso di un malcostume non nuovo che in quell' area la faceva da padrone

considerandola "pattumiera" della zona. Sott' acqua c' è davvero di tutto: dalle

sedie di plastica alle bombole del gas per uso domestico; dagli attrezzi da

pesca (nasse, reti) ai copertoni di autovettura; mastelli dei rifiuti e anche

materiale edile di risulta; arredi di piccole dimensioni, ma anche lavabi e tubi

che sembrano di tipo industriale più che edilizio. In linea, purtroppo, con le

immagini dei fondali anche del nostro Stretto di Messina che hanno fatto il

giro del web e dei massmedia: quello che sembra un posto incontaminato,

invece, risulta gravemente inquinato dall' incuria e dall' inciviltà dei suoi

abitanti. Bagnara, venerdì, ne è stato l' ulteriore conferma. Nemmeno a terra, sulle banchine, la situazione è migliore:

qui sono microdiscariche a cielo aperto che vanno velocemente ripulite e da più parti è richiesta l' installazione di un

sistema di videosorveglianza che ridia dignità all' area portuale. «Controllare il territorio con l' obiettivo di prevenire e

reprimere gli illeciti ma soprattutto tutelare il patrimonio ambientale di cui la Calabria è un esempio di ricchezza, è uno

dei principali temi, verso cui l' Arma dei Carabinieri ripone particolare attenzione, con l' obiettivo di far emergere le

numerosissime attività illegali legate all' inquinamento ambientale e al traffico di rifiuti, come avvenuto in quest' ultimo

caso», spiega il Comando provinciale dei Carabinieri che ha coordinato un' attività a tutto campo, a terra e a mare,

sia sulle condizioni ambientali sia su quelle lavorative del porto. I Carabinieri del Nucleo operativo ecologico di

Reggio sono intervenuti sul posto per verificare le condotte illecite relative all' inquinamento ambientale e allo

sversamento di rifiuti: il Nucleo subacqueo di Messina per valutare eventuali compromissioni attraverso un' attenta

analisi dei fondali; i militari del Nucleo Ispettorato del lavoro reggino hanno effettuato verifiche sulla liceità degli

impieghi e delle condizioni lavorative nell' attracco di Bagnara. Questi ultimi stanno proseguendo negli accertamenti

per giungere all' individuazione degli effettivi responsabili delle condotte illecite sui luoghi di lavoro. Una prima fase

dell' attività di controllo che ha portato (nella giornata di venerdì) al sequestro dell' area portuale e, ieri, alla diffusione

di foto e video da cui emerge con chiarezza il danno ambientale del tratto di mare: il "panorama", purtroppo, si è

presentato identico al 2018, quando il porto di Bagnara era stato già sottoposto, appunto, a sequestro penale.

«Disastro ambientaleper i rifiuti nei fondali antistanti le banchine»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sequestro di rottami al porto commerciale

Sequestro di rottami ferrosi al porto commerciale di Augusta. I militari della

Capitaneria di porto, assieme all' Arpa, hanno sequestrato 1.300 tonnellate di

cumuli di rottami ferrosi, destinati alla spedizione via mare, ammonticchiati su

due aree di circa 1.200 metri quadrati. Gli ammassi di rottami sono stati

ritenuti rifiuti, e quindi non conformi a quanto riportato nella documentazione di

accompagnamento. I responsabili delle attività di gestione dei rottami sono

stati denunciati.

Giornale di Sicilia

Augusta
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capitaneria di porto

Sequestrati rottami ferrosi, scatta la denuncia

Augusta. La Capitaneria di porto ha sequestrato due grossi cumuli di rottami

ferrosi, pronti per la spedizione, e denunciato i responsabili all' autorità

giudiziaria. Non si arresta il fenomeno che, nel giro di 10 giorni ha portato al

sequestro di tre montagne di ferro. Erano composti da rifiuti gli ultimi due

ammassi di rottami accatastati all' interno del porto commerciale, che hanno

condotto all' ennesimo sequestro. Le irregolarità degli stessi sono state

accertate nell' ambito dell' attività di polizia ambientale portata avanti dalla

Capitaneria di porto-Guardia costiera di Augusta. I due cumuli di rottami

ferrosi, destinati alla spedizione via mare sono stati sottoposti a sequestro

penale dai militari, insieme con personale dell' Arpa (Agenzia Regionale per la

protezione dell' ambiente) del Libero consorzio comunale di Siracusa e dell'

ufficio Dogana di Augusta. I rottami, ammontanti ad oltre 1.300 tonnellate, si

trovano accatastati su due aree la cui estensione complessiva è di circa 1.200

metri quadrati, nel porto ubicate una in un tratto di banchina pubblica in

temporaneo uso ad un operatore portuale, e l' altra in un tratto in concessione

allo stesso operatore. Gli agenti della Guardia costiera ed il personale

ispettivo intervenuto hanno riscontrato delle irregolarità, ritenendo gli ammassi ferrosi costituiti da rifiuti, e quindi non

conformi a quanto riportato nella documentazione di accompagnamento. Ciò ha comportato il blocco della spedizione

e le consequenziali attività di polizia giudiziaria. I responsabili delle attività di gestione dei rottami sono stati, infatti,

denunciati. A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Ferro depositato nel porto di Augusta, sequestro della Guardia costiera

Redazione

Sequestro di 1300 tonnellate di ferro rinvenuto nel porto d i  Augusta L '

operazione è stata conclusa dalla Capitaneria di Porto Sono stati denunciati i

responsabili I militari della Capitaneria di Porto di Augusta hanno posto sotto

sequestro 1.300 tonnellate di rottami, destinati al trasporto via mare ma

depositati nel porto commerciale di Augusta. Denunce in Procura Erano

sistemati sua una porzione di 1200 metri quadrati in un tratto di banchina

pubblica "in temporaneo uso ad un operatore portuale, ed una all' interno di un

tratto in concessione al medesimo operatore". Ragione per cui, come

sostenuto dagli inquirenti, i responsabili sono stati denunciati in Procura. Il

blitz All' indagine hanno preso parte, oltra ai militari della Capitaneria di Porto,

il personale dell' Agenzia regionale per la protezione dell' ambiente, del Libero

consorzio comunale di Siracusa e della Dogana, dell' ufficio di Augusta. E'

stata accertata l' irregolarità, poiché "tali ammassi di rottami sono stati ritenuti

essere costituiti da rifiuti, e quindi non conformi a quanto riportato nella

documentazione di accompagnamento" fanno sapere dalla Guardia costiera

di Augusta. "Rimane sempre alta l' attenzione della Capitaneria di Porto-

Guardia Costiera di Augusta - spiegano dal comando di Augusta - nelle attività di controllo a difesa del territorio ed a

tutela dell' ambiente". Il precedente ad Augusta Nei mesi scorsi, i militari della Guardia costiera di Augusta hanno

denunciato il proprietario di un' attività commerciale di Augusta per smaltimento abusivo di rifiuti . Nel registro degli

indagati è finito anche il titolare di un camion che, secondo la ricostruzione delle forze dell' ordine, avrebbe

provveduto, per conto del commerciante, a conferire dei rottami in ferro nei cassonetti dell' immondizia. Prima

ancora, gli stessi militari della Capitaneria di Porto di Augusta avevano sequestrato materiale ferroso, per un peso di

circa 170 tonnellate, lasciato in una area del Porto di Augusta, data in concessione ad un' azienda portuale. Per

questo motivo, il titolare della società venne denunciato in Procura, in quanto, dagli accertamenti compiuti dagli

inquirenti, sarebbero emerse "irregolarità nella gestione del materiale, e nel relativo deposito all' interno delle aree che

a ciò sono preposte".

Blog Sicilia

Augusta
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La pandemia

La logistica per battere il virus

DI MARCO BELPOLITI

Se c' è una parola oggi di grande attualità è: logistica. Si tratta della "attività

volta a garantire il funzionamento di un sistema, in modo tale che le risorse

necessarie siano disponibili nella quantità, nel luogo e nel momento richiesti".

Senza la logistica l' operazione della vaccinazione contro il Covid 19 - dove,

chi, come - non potrà funzionare nel modo migliore e con gli effetti sperati.

La parola è di origine greca: "(arte) computistica". La dobbiamo a un barone

svizzero il generale e scrittore militare Henri Jomini, d' origine italiana, che

servì sotto Napoleone I e poi passò nell' esercito russo. Fu coniata nel 1845

per indicare quella "branca dell' arte militare che tratta le attività relative ai

rifornimenti, trasporti e movimenti". Con la nascita degli eserciti moderni e l'

uso delle armi da fuoco, fu necessario approntare una struttura ulteriore per

reggere lo sforzo bellico. Da allora la logistica si è così evoluta che, non solo

oggi riguarda ambiti sempre più ampi della vita collettiva, ma interessa da

vicino tutti noi poiché ogni giorno ci districhiamo in mezzo a problemi di

spostamenti, trasporti e rifornimenti: casa, lavoro, automobile, cibo,

supermercato, viaggi, vacanze, ecc. Ora che la distribuzione sembra

prevalere sulla produzione, o almeno creare maggiori profitti, cosa altro è Amazon se non logistica elevata all'

ennesima potenza? Prima di lui, nel 1943, il fondatore di Ikea, Ingvar Kamparad, aveva intuito l' importanza che

avrebbe avuto l' automobile nel permettere gli spostamenti delle persone lontano dai paesi e dalle città, e dunque dai

negozi tradizionali, e insieme lo sviluppo della pratica del self service, messa a punto negli Stati Uniti tra le due guerre

da Sylvan Nathan Goldman, un negoziante che nel 1936 ha inventato a Oklahoma City il carrello da supermercato.

Amazon è l' inverso di Ikea, dal momento che grazie al web la logistica ti serve direttamente a casa, e non abbiamo

neppure più bisogno di prendere la macchina o il carrello per fare gli acquisti. Qualche anno fa è stato ritrovato e

pubblicato un quaderno, Notes on costruction of Empire State Building , testo senza autore, dove sono raccolti in

perfetto ordine i dati tecnici e quantitativi della costruzione, le spiegazioni della complessa logistica dell' edificio, le

fotografie dei materiali e degli strumenti, i grafici, i consuntivi, le note economiche, e altro ancora. Si tratta di un testo

affascinante perché, mentre descrive questa macchina impersonale che organizza la salita e la discesa di uomini, l'

installazione di mense e la distribuzione di paghe settimanali, evidenzia anche le tecniche di distribuzione del cemento,

di assemblaggio dei pilastri, di montaggio delle facciate, e nel contempo rende manifesta una incredibile poesia dei

numeri e delle tabelle che lascia incantati per l' ordine, la chiarezza, ma anche la complessità dei problemi affrontati e

risolti. Il grattacielo di New York è stato probabilmente il primo edificio costruito con il metodo del generale svizzero. Il

management project , come ora viene chiamato, è un formidabile strumento di razionalizzazione che, oltre a

consentire agli eserciti di vincere le guerre, in tempo di pace riguarda la struttura portante di gran parte dell' industria.

La frase chiave della nostra epoca l' ha pronunciata uno degli architetti della società che costruì l' Empire, William A.

Starrett, nel miglior libro tecnico sulla costruzione dei grattacieli, pubblicato nel 1928: "La costruzione dei grattacieli è l'

equivalente più prossimo della guerra in tempo di pace". Metafore belliche a parte, la guerra al virus si potrà vincere

solo con una buona ed efficace logistica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica

Focus
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